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  Comunicato n. 126/2007 

 
 
 
 
 

DECRETO 31 Luglio  2007 – MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
“Fondo per gli investimenti della ricerca di base - Approvazione di proposte della 
Commissione FIRB relative a progetti di ricerca di base raccordabili ai programmi 
strategici del PNR connessi con le idee progettuali. (Decreto n. 1085/Ric.)”. 

 (pubblicato sulla G.U. n. 258 del 6-11-2007)  
  
  
  Comunicato n. 127/2007 
 LEGGE 17 Ottobre 2007, n. 188 
 
 
 
 

“Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del contratto di lavoro per 
dimissioni volontarie della lavoratrice, del lavoratore, nonché del prestatore d'opera e 
della prestatrice d'opera”. 

 (pubblicato sulla G.U. n. 260 del 8-11-2007) 
 
 

(si veda approfondimento) 
 

 
  Comunicato n. 128/2007 

DECRETO 29 Ottobre 2007  – GARANTE MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
“Modalità per la richiesta di rimborso agli enti delle somme versate al bilancio dello 
Stato, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248”. 
(pubblicato sulla G.U. n. 268 del 17-11-2007) 
 
 

 Comunicato n. 129/2007 
DECRETO 6 Novembre 2007 – MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
“Aggiornamento dell'albo dei laboratori di ricerca esterni pubblici e privati altamente 
qualificati, di cui all'articolo 14, del decreto 8 agosto 2000”.   
(pubblicato sulla G.U. n. 271 del 21 novembre 2007) 
 

CODAU   

RASSEGNA NORMATIVA –  NOVEMBRE 2007 



 

 
       CODAU 

RASSEGNA NORMATIVA – NOVEMBRE 2007 

2

 Comunicato n. 130/2007 
CIRCOLARE 16 Novembre 2007, n. 2473  – MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
“Affidamento dei servizi di ingegneria e architettura”.  
(pubblicato sulla G.U. n. 271 del 21 novembre 2007) 
(si veda approfondimento) 
 
 

 Comunicato n. 131/2007 
CIRCOLARE 14 Novembre 2007, n. 24 – MINISTERO DEL LAVORO 
“Sicurezza sui cantieri edili: chiarimenti sul provvedimento di sospensione”.  
(pubblicato sulla G.U. n. 271 del 21 novembre 2007) 
 
 

 Comunicato n. 132/2007 
DECRETO 5 Ottobre 2007 – MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
“Modificazione al decreto 8 giugno 2007, recante criteri e modalità per la concessione di 
contributi per l'acquisto dei PC da parte di collaboratori coordinati e continuativi e di 
collaboratori a progetto, in attuazione dell'articolo 1, comma 298, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007)”.  
(pubblicato sulla G.U. n. 273 del 23-11-2007) 
 
 

 Comunicato n. 133/2007 
DECRETO LEGISLATIVO 23 Ottobre 2007, n. 221  
“Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante Codice del consumo, a norma dell'articolo 7, della legge 29 luglio 2003, n. 229”.  
(pubblicato sulla G.U. n. 278 del 29-11-2007) 
 
 

 Comunicato n. 134/2007 
SENTENZA 23 novembre 2007, n. 401 - CORTE COSTITUZIONALE  
Incostituzionalità di alcune norme contenute nel d.lgs. n. 163 del 2006 - Codice dei 
contratti pubblici - e nel c.d. 1° decreto correttivo approvato con d.lgs. n. 113 del 2007.  
 
 

 Comunicato n. 135/2007 
DECRETO MINISTERIALE 18 Ottobre 2007, prot. n. 506/2007 - MINISTERO 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
“Attuazione art. 1-ter (programmazione e valutazione delle Università), comma 2, del 
D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito nella legge 31 marzo 2005, n. 43 - individuazione 
di parametri e criteri (indicatori) per il monitoraggio e la valutazione (ex post) dei 
risultati dell'attuazione dei programmi delle Università”.  
(registrato alla Corte dei Conti il 22 novembre 2007) 
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APPROFONDIMENTI 
 
 
LEGGE 17 Ottobre 2007, n. 188 
“Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del contratto di lavoro per 
dimissioni volontarie della lavoratrice, del lavoratore, nonché del prestatore d'opera e 
della prestatrice d'opera”. 
 (commento di Giuseppe Bredice) 

 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 260 dell’8 novembre 2007 è stata pubblicata la legge indicata a 

margine, concernente la materia della risoluzione del contratto di lavoro per dimissioni 
volontarie. 

 
Il provvedimento introduce una nuova disciplina riguardante le modalità per la 

presentazione della lettera di dimissioni volontarie da parte del lavoratore.  
 
In dettaglio, la normativa in commento prevede che la comunicazione di dimissioni 

volontarie, volta a dichiarare l'intenzione di recedere dal contratto di lavoro, e' presentata dal 
lavoratore, nonché dal prestatore d'opera, “pena la sua nullità', su appositi moduli 
predisposti e resi disponibili gratuitamente, oltre che con le modalità' di cui al comma 
5, dalle direzioni provinciali del lavoro e dagli uffici comunali, nonché  dai centri per 
l'impiego.” 

 
 Tali moduli riportano un codice alfanumerico progressivo di identificazione, la data di 

emissione, nonché  spazi, da compilare a cura del firmatario. I moduli hanno validità di quindici 
giorni dalla data di emissione. 
 

Per quanto concerne, invece, l’ambito di applicazione della norma, la normativa in esame, si 
riferisce ai “contratti inerenti ai rapporti di lavoro subordinato di cui all'articolo 2094 del codice 
civile, indipendentemente dalle caratteristiche e dalla durata, nonché  i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto, i contratti di collaborazione di natura 
occasionale, i contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 2549 del codice civile 
per cui l'associato fornisca prestazioni lavorative e in cui i suoi redditi derivanti dalla 
partecipazione agli utili siano qualificati come redditi di lavoro autonomo, e i contratti di lavoro 
instaurati dalle cooperative con i propri soci.” 
 

Obiettivo delle disposizioni in commento, che introducono così una rigorosa procedura 
formale in materia di dimissioni volontarie, è quello di eliminare le false dimissioni, ossia le  
dimissioni in bianco fatte sottoscrivere al lavoratore al momento dell’assunzione.   

 
 

 
CIRCOLARE 16 Novembre 2007, n. 2473 – MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
“Affidamento dei servizi di ingegneria e architettura”   

(commento di Michela Brioschi) 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 2007 è stata pubblicata la circolare n. 2473 
del 16 novembre 2007, in materia di “Affidamento dei servizi di ingegneria e architettura”.  
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Con la Circolare in esame, il Ministero delle Infrastrutture ha fornito le prime indicazioni 

interpretative, tese ad assicurare uniformità ed omogeneità di comportamenti tra le stazioni 
appaltanti, a cui le medesime possono fare riferimento in merito alle norme applicabili alle 
procedure di aggiudicazione di appalti dei servizi di ingegneria e architettura, compresi gli 
incarichi di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e di direzione 
dei lavori, alla luce delle recenti modifiche apportate al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante il Codice dei contratti pubblici, dal decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113, e in 
attesa dell'entrata in vigore del nuovo Regolamento generale attuativo del Codice. 

 
La circolare in esame chiarisce prima di tutto che fino all'entrata in vigore del Regolamento 

generale attuativo, alla disciplina relativa agli incarichi dei servizi di ingegneria e architettura 
continuano ad applicarsi, nei limiti di compatibilità, le disposizioni contenute nel Titolo IV del 
vecchio regolamento di attuazione della legge quadro 109/1994 (DPR 554/1999). 

 
Il Ministero precisa che “per le procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e 

architettura relative ad importi inferiori a 100.000 euro le disposizioni di cui all'art. 62, commi 1 
e 2, del citato DPR 554/1999 devono intendersi implicitamente abrogate dall'art. 91, comma 2, 
del Codice (dei contratti pubblici) che stabilisce l'obbligo del rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza”. La circolare in commento 
pone, quindi, l'attenzione, sinteticamente, sui principi sopra indicati a cui ci si deve ispirare per 
l’affidamento degli incarichi in oggetto. 

 
In merito alle modalità di definizione dell'importo stimato dell'appalto, stante l'abolizione del 

principio dell'inderogabilità dei minimi tariffari, la Circolare ministeriale sottolinea come le 
stazioni appaltanti possano utilizzare come criterio o base di riferimento le tariffe di cui al DM 
4.4.2001, ove motivatamente ritenute adeguate. L'importo è stimato dalle stazioni appaltanti al 
lordo della riduzione di cui all'art. 4, comma 12-bis, della L. 155/1989, e allo stesso importo è 
applicabile da parte dei concorrenti un ribasso unico, relativo agli onorari professionali e alle 
spese e comprensivo della riduzione di cui sopra. 

 
In relazione alle modalità di valutazione delle offerte economiche la circolare invita le 

stazioni appaltanti ad individuare “l'oggetto delle attività da affidare mettendo a punto capitolati 
prestazionali e disciplinari di gara accurati e definiti” e a prevedere “l'obbligo per gli offerenti di 
avere preso visione del luogo ove si svolgerà il lavoro oggetto della prestazione”.  
 
_______________________________ 
* A cura di: Area Legale - Politecnico di Milano 

La presente rassegna normativa intende consentire a tutti di reperire le più significative novità legislative, di realizzarne 
un costante monitoraggio e offrire una prima interpretazione per un possibile confronto. I commenti costituiscono una 
prima traccia interpretativa la cui condivisione è lasciata alla responsabilità degli operatori. 

 
 


